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FAÉÀHENTÓJAZ10NM.E 
OAUSDBÀ UBI SSFUSAII 

Sudùta del 1 4 - P r a a . BIANCHERI 

Apf«9t U ledutii alte ore 2,36; 
B>prandi)ji la diecasaiotia del progètto 

per lì liordiuameato dalle oasse di ri­
sparmio. . . . 

AppiQvaaat gU articoli S'i e 88. 
Votttii la leg),« a e«rutia\a toftreto. 
Approvasi eoa voti 18S oontro 63. 
Soiiza disousiiione votsosi ed appro-

Taaai pul'a'8(ir,iitluia sogr^to tre prò» 
getti per I'ttntai;i«!ar.iDas a pareoofaia 
piov ode 6 167 «o'mtiai di eooodere «oo 
Bovraimpoatii a( llniit<i.inedia delv]lriJ9D-
Dio 18$4'^S.86. Si . stabiliisa. p«c io-
maDi lo aVolgimaato dell'ìnterpellaoKS 
OaViillotti e Uuroorit «1 présldeutè del 
Ooosigllo e al miuiatro della guerra an-
nuQsiata Ieri, 

Apprufaisi senza discuosiOBa 6 ^o-
tnnsi pel 3 sorntÌDio .segroto dee pro­
getti • par l'approVBJlonB a m»(iRÌori 
spese aull'eBeraizio ftoaDziario 1886 87 
per i ministeri di Qrmsw a Qiuatizia e 
della Ouerra ed UD progetto n̂r l'ap-
provaniuDO del trattato d'amloizia e di 
oomnìercia fra l'Italia e la repubblloa 
eadafrlcaua. 

Tutti i prngtitti riBuliaao approvati-
Levasi la seduta alle 6.20i 

Quando varrà giudiaato Pissavlnl. 
Veuna spedita al seoatoro Pissavlni, 

ex-prefetto di Novara, mia oopia dai 
ritolteti ohe.ebbe l'Islrottoria del sao 
proceeso. 

Il Prealdeata della OimuissìoDe la-
oaHoaigdsll'iatruttorin, ssoature • Ohi-
slleri, firmò Ito'ordiDsotii. osila qnale U 
Senato b . oosvooato, io Aita Corte di 
0in.it!2Ìà per gltidloara il Piasavini ai 
39 del prossimo aprile. 

Avranno diritto B votare toìtànto 
quei 8i>uatori che iutervoranao alla se-
d'ita di quel giorno. 

La saluta di Farini. 
Tornano iu campo brutte aotitìa sulla 

salute del Presidente del Sanato. 
I suol amia! oa sano pi'eoecifpatl so-

riamente. 
latanta, nella migliora dalla ipotesi, 

^gll non potrà preaiejera quest'anno le 
seduta dell'Alia Càmera. 

SBisTATO sa:* as&HO 
Seduta del 14 — Pres. TA13ARR1NI, 

Apresi la seduta alle 3,40. 
Riprendevi la disoassione dei progetta 

prl deferimento alla Cassaaiope di Roma 
della oogMiiiiOne di tulti gli affari pe-
nuli del .Regno. 

Appròv'anBi gli l'art. 1 usque 4 dal 
[•rngeito dell'ufficio centrale. 

Lavasi la seduta allo ore 6. 

CORRIERE POLITICO 
iX ITALIA 

Li rivista della truppe a Roma. 
Roma 14. li Re eugu io da brillante 

Stato rnngg c e , paŝ S la rivista delle 
trupp olio efilarono quindi io p'azza 
dell' IadcpflMdrn?a d^vantì al R". 

A.<9letevaaa io carrozza la regina e 
la dunhessa di Genova. 

Tanto all' andati die nel ritorno i 
reili faruno eulusia«tioam«iite acclamati 
da gran le fidia ohe rinnovò I» accia-
maz'oni dopo il ritorno dei sovrani al 
Quirinale. 

I sovrani c^a la duobeisa di Genova 
ai presentirono due volte al bitlcone per 
ringniziuru l i Colia ucslamante. 

La oiltà ò imband'erata. 

GII Industriili italiani 
e il Ministro' delle Finanze. . 

Vari rapproseotaoti delle industrie 
del Piemonti, Lon>b>irdlai Veneto, e 
-del Salernitano presentati dal sasatoce 
Bosii, dopo aver visitato il ministro 
Magl'.ani, furono ricevuti dal ministro 

. Orimàldi. 
Ebbero una iiCooglÌ9n7,a gentilissima. 

Essi si perHoisero ohe il Governo dl-
! fenderà lieiiuamentn i li>gittiffli interessi 

della produzione italiana, e che la so­
luzione sarà cooforine ai suoi bisogni e 
alla sne sspiraziaoi. 

Intarpeiiati anche dall'oo. Ministro 
del Commerolo, se il paese avreiiba cor­
risposto, con capatala ed operositi alla 
esigeoisa della situizioce, ohe verrebbe 
a crearsi, gì'loduatriali poterono infiio-

. dare la loro couvinziope, che il Paese 
non maiioheri alla prova e saprà im­
primere, un largo movimento ai lavoro 
naz'ouala, difendendo una maggiore 
agiatezza nelle masse con beneficio an-
ohe dell' agricoitnra. 

Sologtimenlo del Consiglio provinpiale 
di Napeli. 

Si annanoia obo domenica scorsa sa. 
rebbo stato firmato 11 decreto ohe scio­
glie, il coneiglio prpvinoiale di Napoli, 
poiché i' ispettore non avrebbe trovato 
Ili regola le oauzioni degli appaltatori 
presso la Banche. 

I F A T T I D' A F i l l C A 
Come «i spiega la defeziona di Debeb. 

II corrispoiidonte della Tribuna da 
HassaUB parla oggi della defezione di 
Débtb. 

Affermi ohe Debeb tornò In Abissi-
Ola, in seguito ad una lettera del Nugua, 
in CUI questi gli prometteva la libera­
zione del padre dalle catene e la oo-
mina di ras (governatore). 

Ferrovia e genetliaco. 
Massaua 14. O^gl si i posto l'iillimo 

pezzo delle rotaie della ferrovia. Fra 
giorni si apre li aeivizio alla stazione 
di Saati.' 

. l campi del vari riparti di truppe 
fesleggiiino il genotlinoo dal Re ohe fu 
salutato nella uinzza di M.tssaua dalle 
consuete 8alvf>, 

La sitUHzioue ali'jutarno è invariata. 

.ALL' ESTEItf» 
Le esequie dell' imperatore Guglielmo, 

Berlina 14,. Le esequie avranno luogo 
venerdì >,l mezzogiorno. Dalle 11 suo­
neranno tutte le campano e dopo i pri­
mi tocchi il conte di Stolberg si' mot-
tori dietro lu sgabello su cui posa la 
corona,' Putt'ksmer dietro lo scettro, 
Miiybaoh dietro il Reiohsapeli, Sohel-
léndorf dietro là spada, il guardasigilli 
dietro il sigillo, Luzius dietro il collare 
doll'Aqu.la Nera, Beottioher dietro il 
Cappella di grandelettore, Oussier Soholtz 
dieSro la spada di graiidu elettura, il ga-
oerjile Pupe oomaudante IH guardia si 
metterà con lo sleudardo imperiala alla 
testa della bara, vicino a lui oon la 
spada' sguainata gli aiutanti. 

Ai piedi della bara dispongonsi i ge­
nerali aiutaiiti facendo ala, i generaii 
al segnito dulie deputazioni dei reggi­
menti p'UBsiani, bavarési, sassoni, Wur» 
temberghesi e struniori di cui aspo era 
l'imperatore. Fra le persone notate trovasi 

.Bismarck, Molik«, Statcoider governa-
oatore dell'Alsazia e Lorena. 

L'imperatrice Augusta partecipa che 
aecondo l'estrema volontà il servizio fu­
nebre sarà tenuto da ICoegel, assistito 
dal capitolo del duomo. 

Durante la benedizione l'infanteria 
fiirà la tre salva d'uso. 

Dodici oolonelii precadati da an oiam-
bellaao, i mioiftri portanti le insegne 
•imperiali, i funzionari di corte, i fnn-
ziouanii da marescialli seguiti da due 
nfficìiiii, Iq. stato maggiare, dodioi ca­
pitani, 11 "gensrsla Pupe portiate lo 
stendardo imperiale, i generali aiutanti 
Lehansdorf e Radzvill sollevano la bara, 
la portano e.la pongono sul carro. 

Otto oifioiali che devono guidare i 
cavalli prendono l̂  briglie, quattro ca­
valieri d.dl'Aquila Nera prendono i cor­
doni. 

I generali portano il baldacchino so­
pra la bara. li' organo continua a suo­
nare. 

I Sovrani preudoua-il loro posto. 
— Il oortao avviasi meutra le 
campano suonano a stormo per Schlos-
sbrucke, viale centrale dei tigli, a 
porta Brandebourg, fino la Pegesallce 
ove i sovrani ed i principi salgono in 
vettura e tornano io ditta, oppure re-, 
causi al mausoleo per l'altra strada 
dalla Slegesallee, Riportansi le insegne 

imperiali, il tesoro, la corone, il baldac­
chino rlep'egati ; otto iuogotsttenti pren­
dono le briglie, otto oapltani 1 cordoni. 
Dalla Siegesalee aCharlotiembourg 11 cor-
too è scortato solamente da un reggimento 
della g.ardia. Una oompaguia del primo 
reggimento della guardia travasi .il-
mausoleo. 

Dorante la benedizione si/spareranno 
centnn colpi di OBOiioDa. 1̂1 corteo è 
aperto da squadroni e battaglioni al­
ternati, dal reggimento dulia goardia, 
da nn battaglione oo binata dai grana­
tieri reali, da battaglioni d'iatrozlone, 
di aoitoufficiali di Pot9il3m,.da 12 pezzi 
con ambo i re;;gimentl d'iartiglieria,-
guardia, stendardi, bandiere^ 

Dopo la prima sezione, seguono i do­
mestici, gli ufficiali della 0>Da,'gU im­
piegati del maresciallo. di Corte, altti 
funzionari di Corte, t segretari paitioo-
lari della Corta reale, medici, 1 paggi, 
1 oìambellani, i ministri portanti l'in­
segna imperiale. Il conte Stolberg, con 
la corona imperiale, le cariche di Corte 
effettive e supplementari, ìi oarto fnne-
brs, i cavalieri dell'aquila nera. 

I teuoDtl I cordoni sono' i generali 
Blumenlhal, Tra;kou, Oberaitz, e l'aiu-
tuule generale Ooltii ; dietro II cavallo 
prediletto dell' Imperatore, . 

II generale Pape con lo stendardo 
imperiala, poi l'imperatore oirooodato 
dai re di SiSdonia, Belgio, Rnmsùìa, 
poi il prinoipe eredi tarlp Enrico, i 
membri della famiglia imperiale, prin­
cipi Bismarck e Hohenlobe, i cavalieri 
dell'Aquila Nera, il generile del Bind-
sraib, le pre-idenza del fiaicbstag, la 
Dieta, li Senato, gli impiegati, 1 depu' 
tati e deputazioni di Berlino, Postdam 
ed'altra città e finalmente due batta­
glioni della guardia. 

Dal duomo a Siegesalle faranno spal­
liera 1 veterani, assuoiazloni, ecc. 

Un altro oolloquìo dLCrlspi 
eulie rolazieitl fra )' lialis s la Franale 

Parigi 13. La Lanlsme pubblica la 
relazione di un colluqaio avvenuto tra 
un suo redattore e Crispi. 

SbJoudu esso, le diohlarazioui di 
Crispi sono analoghe a queliu ohe fece 
già a Cavallotti, ma risultano alquanto 
attenuate. 

Crispi avrebbe detto al redattore della 
Lflnterns che d vero amico della Fran­
cia e che i soli nemici comuni sono i 
otericiìi, li viaggio a Friedrìclisrue eb­
be un merli carattere personale, a fra 
Crispi e Bismsrck non si parlò delia 
Francia. 

Il trattato colla Germania lo tttom 
Mancini e Rubilaiit e fu la conseguenza 
di due errori francesi : Mentana e Tu­
nisi.-

[I Conte di Parigi promise al Papa 
la restituzione di Roma; Il governo iia-
liaco possiedo documeati comprovanti 
che Mao M-jhun trattò con l'Austria a 
proposito della restituzione dì Roma, 

Crispi ooooluse sm êntendo il riavvi-
cinamento del Qu rin'ala al Vaticano. 

.— 11 Timps, commentando quosio 
oolloquio, non crede che Mac Mahou 
avesse tempo di pensare al Papa, Quanto 
all'affare di Incoisi, dice che fu provo-
ceto dal consola italiano M.HOCIÒ. 

Alla Camera francese. 
Parigi 14. — Camera — La Oomis. 

siooe del bilancio resp ngs la proposta 
presa lori io cnaìideraziooe dalb di-
mera intesa a redimere dalla tiissa i 
rireodituri al minuto di bevante spiri­
tose e gli abbonati alle bevande igie­
niche, 

L) commissione sostiene energica­
mente le proposte per la soppressione 
di ogni ta^sa sulle bevande igieniche. 

Tirard combatte le proposte della 
commissione, perchò mantepgoao la tassa 
sui rivenditori minuti n èui consumatori 
e perchè troppo nooiplicate dal punto 
di vista delta riscossione. I 31 mila de­
positari fittizi approfitterebbero soltanto 
della rifarmi, (À;iprnvazione al centro). 

La proposta respingesi eoo voti 383 
contro 148. 

La controproposta, presa ieri in eoo-
siderazione dalb Camera «i approva con 
voti D17 contro 229. 

Essere stabilito a datare dal 1 luglio 
1888 che siano snppresse le tasse di 
qualsiasi natura ohe colpiscono a bene­
ficio dello stato i vini e la bevande e-
stratte dalle mele, dalle pere e dalia 
birra. 

Approvasi Con voti 416 contro 89 la 
disposizione FOpprlmente la patente del­
l' esercixio del rl'eaflltori minuti e la 
verifica pei negozianti all'ingrasso «alvo 
I depositari fittizi. 

T I l L G C i a A l l l l l i 
P i e t r o b u r g o 14, La Gozzsita 

della Bona crede supere ohe vieto il 
oiratlere'favorevole della situazione po-
litioa attuale il tulnistro delle finanze 
in Russia studia 1» questione da con-
chiudere un trattato dt commercio con 
la Germania per mettere (Ine alla guer­
ra di tsriSa fra i due paesi. 

La notizia merita però ooiiferiDa. 
D.etro ordine dell' imperatore i per­

sonaggi della Code, i ministri, i gene­
rali ef altri personaggi ufficiali assiste-
ranno venerdì nella Chiesa Ijuterana di 
Sr,D Pietro al servizio funebre in onore 
di duglieìmo. 

IN GIRO PEL MONDO 
Un prete ad una monaca 

ohe oaooiano via una moglie t 
Sarivono da Alasio, 7 al Secolo XIX 

di Genova : 
(Che I preti a qualunque nazione 

essi appartengono, siano gli oocalli del 
malsogRrio a i messaggeri della di­
scordia io si sa da tln pezzo. 

La presonle storia' che io racconto è 
uno dei tanti corolisrìì, di questa va­
riti. 

Quattro snni or sono venne a stabi­
lirsi in Alasio un vecchio e ricco si­
gnore, irlandoie aocompagnalo dalla una 
signora. 

La paoo. regnava assolata tra i due 
vecchi, e vi siirebbn rpgneta fino alla 
morte, se eoa mellìllue e gesuitiche arti 
no giovane prete inglese, odorando la 
preda, non -ai fuase intromesso a semi­
nar la discordie. 

Pcicbè la signora oon lo aiutava 
nella facile impresa, l'gli fece -tafito, 
che persucse il vecchio irlandese a 
caco<'arla dalla casa maritala — intiro-
docendovi al posto una giovane monaca 
francese che sì pigliava cura non solo 
dell'anima o del corpo del vecchio, ma 
socha del prete ing'ese, 

L' odio ohe i due poco devoti a one-
eli figli ài Gesù portavano alla buona 
signora fu tale e tanto che la impedì, 
roiio sempre di abboccarsi anche un 
minuto solo col marito malaticcio ; e 
non la permisero 1' altra aera di assi­
sterlo al letto di moitn. 

Inutile il dire che di eredità non si 
parla: sembra ohe eia pennato a tutto, 
perché trionficjo me:;i{o lu santa causa 
lì la non muno santa bottega di D>o. 

Cinque vittime di un disgraziato aooidanta. 
In via Doox Poots a Parigi, in un 

cortile dietio la bottega di tale Busson 
vinaio, v'é l'apertura di una latrina 
coperta solo da Involi'. Avant' ieri men­
tre Btisson stava dincorreodo con un 
oliente le tavola sffondorouo ; entrambi 
precipitarono nella fnsra. Due vicini 
accorsi vi caddero essi pure. Un- capo­
rale dei pompieri, fattosi i ttaccare una 
corda, discese. Non aeotendolo più muo­
versi, lo tirarono su mirto. Furano ri­
tirati anche i primi quattro oadnti ; 
erano morti anch'essi. 

Assassinio in un albergo, 
Sere addietro' In un alberga nelle vi­

cinanze di Chambery, a la Balme, si pre­
sentarono due moruiaiunli ambulanti che 
furono alloggiati ambedm^ in una ca­
mera. Durante la natte uno dei due 
scannò il compagno, poi messo il cada­
vere in un sacco da mercerie, lo andò 
a gettare nel Ticino P ôdano donde fu 
ripescato. 

L'assassino è scomparso. 

Un ourloso equivoco. 

Nella oasa di correzione di Nanterre 
si è scoperto che uno dpì detenuti, del­
l'età di 64 anni, era una do-ma vestita 
da uomo. 

Inscritta all' atto della sua nascita, 
coma femmina, sotto il. nome di Cate­
rina, cosa aveva, alla morte di suo fra-
t'alio, Edoardo S., p ù di venti anni fu, 
mutato di stnto civile e di abiti, uti-
lìzzaodo cosi.tutto ciò ohe questo ulti­
mo lasciava e trovando, sotto questo 

travestimento, pl& aplomb e pia liberti. 
Essa si era ideatiflsèta così bene col 

DUO personaggio, ohe aveva finito col-
l'avere tutte le apparente esteriori di 
un uomo. 

Esso è st.tta nrrnstata, me«sa in pri­
gione, gindlcata e condannatst diversa 
volte per truffe e per farli, senst ohe 
sì aia potato scoprire l'cquiveoo ctirit̂ so-

CRONACA J T T A Q I M 
Eli» g i o r n a t a d i Ieri* Il gene­

tliaco del Ke Upiberto fu festeggiato 
come dì solito leti dalle autorità s dai 
cittadini, 

A mezzodì fuvvi In Qiardino Orande, 
la rivista militare, a cui assistette un 
pabblicQ namaroso. 

Dalla. 7 alia 9 pum, la banda del 76,o 
fanteria o la fanfara di cavalleria suo­
narono sotto alla Loggia, e sebbeoe il 
tempo fosse' tutt'altro ohe bello, molta 
gente accorse al concerto ainsic.ile. 

Le casirme erano tutto ìiiumioaie. 
Il Teatro Sociale fu pare a cara; del 

municipio, splendid mente illnmisato a 
la rappresentazione fu resa piil animata 
dal ooucarso di un pubblioo scelto e 
numeroso. 

Dell' Inno reale, applauditlssiiaar fu 
chiesto il bis. 

I M o s t r i d e p u t a t i . L'onorevole 
Paroiioiili fa eletto a oommiasarlo per 
le mod.!9oazionl alla legge 2 giugno 
1887 sali' avanzaménto nell' armata di 
mare. 

M a g l c i t r a t u r a . A. vice-presidente 
dal noairo Tnbunalo Civile a Oorresio-
naie fu destinato il dott. Tiepolo ora 
giudioB a Casale, 

Pnrten9E8ia II cav. Vincenzo Poli 
già prts dente de! nostro Trlbunsle à 
partito ieri alla volta di Venezia per 
assumere la nuova sua càrica di. Consi­
gliere presilo quella Corto d'Appello. 

SciiAla per soceorsi d' ur» 
geuìBi i . Sotio gli auspici e drszione 
del Snb-Comitatodi Sezione della Croca 
Rossa in Udine si è fondata la Scuola 
per soccorsi d'urgenza. 

î ono eocetiate alla scnola la parsone 
d'ambo i sessi che abbiano raggiunta 
la maggiora età. Le Iscrizioni si rice­
vono presso )a Segreteria del Sab Òo-
mitato della Croco- Rossa, Pinzza dei 
Grani, Ospitai Vecchio, dalla ore 6 alle 

.7 pom„ presso l'Ufficio Medico Munici­
pale dal'e ora 3 , alle Ci.pom, e :alU 
Scuola stessa prima che inoomlnoino le 
lezioni. • ..i,i 

L' ìosngnaiQeuto si terrà ogni sera 
alle ore 8 p.om, nei locali t x Filippini. 

Al termine dei corso avranno luogo 
liberi esami di idoneità in esito ai quali 
verranno lasoiiiti relativi certificati. 

La prima lezione avrà luogo nel 
giorno di Lunedi 19 marzo 1888. 

' Udine, 16 marza 1888. 
Il Presidente 

del Sotto-Comitato di Sez. della Croce Rossa 
i di Pratnpero. 

' • - , . ; , , • ,1 Medici 
.'> •: • OetiiM iiiU. Pìibio 

Marztttdnì dott, Carlo 

Hi m e r c a t o d ' o g g i . Oggi, stan­
do il tempo p'.ovviginoso, non si pre-
sent'iruno rul mercato che circa .800 
bovini a 50 equini. 

QU affari sono pochi, non essendo 1 
compratori intervenuti ohe In circa una 
cinquantina. 

T e a t r o S o c i a l e . Questa sera 
alle ore 8 la drammatica Compagnia 
Falconi esporrà : 

l.Dmichijf, Commedia lu 4 atti di 
A Dumas, 

Lo apettnooto terminerà alle, ere 11 
e 1{4 circa, 

*• • . 
Allo studio : 

Durand e Duranti di Valabrdgue (nuo­
vissima), 

Palairac / di 0. Salvestri (nuovissima), 
franctiion di A- Dumas (figlio) nuovis-

sima). 

^ * • 
Quanto prima: 
Per aerata d'onore del caratterista Flo­

rido Bertioi si darà Franciìlon di A, 
Dumas (figlio). 



,<l.J^ F R I U L I 
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Holtzendorff e il nostro progetto | Tcrìi^^:';.^lV'' ''""" 
di nuovo Corticc renato 

Diamo In lotterò dell'illustre giarista 
alamanno al Ministro gtt»tdliBÌgilli •• 

MoDSCo di Baviera, 29 dicotobre 1887. 
lìl.mo signor Jtfiniilro, 

L» V. E, ebbe la ejìaìa oortesia di 
regalarmi il aao raoeotualnio progetto 
dì Codioe penals ooH'aggiUDta dell» 
Kaiaeioaa Mlnliteriala,,»!. Libro, primo. 
Qi-adiBoa sóosi.taw , i .miei piii B'icerì 
ringraiiaiDi-nH dovuti .a tale oQQfe. 

Il mio encomio sari cortamente «eo!» j 
qualunque i»lore,-Ti>ttavia il seotunanto 
tanto «atBJ'ale di riooooacBUta naì 
spiaga ; ad osternura la. mia opioioDO 
dopo avere Btndlato il' Libro primo. — 
Il progetto Rituale mi pare essere un 
lavoro iooomparabilai nella taoniDla le­
gislativa, degno dai ano nome e di tutti 
ooioro ohe hanno Bnteòodentemente col­
laborato w.i preparativi, degno anche 
della tradiel'one alla sucoessioue scie»-
tiflóa dèi'pfòjiàtti aiiteoédenti del Mau-
oiilii 9 'dal 'PÈSBÌiia, a0V?f''"'.'j'\'",'P"'*'*" 
ari BtimabiKssUI tra ni: in'-Gertaanla, 

Noi credevamo aempte ohe il Codloa 
TosoaDoJfòsJBid» «tìDOVar'iMÌ fra I «ni-
gllori Codio! da»' Ebropi e ' di quaslo 
secolo.'Ohiunque''è partaoipe di questo 
apprezsamooto sarà lieto vedendo qùaoto 
profitto nsaliicavato nei ano progetto, 

•Alla in«ggor«BM dai miei oolleghi in 
Oermaoia sembrerà . facilissima la bi" 

' partleiona dalle iofrièioiii ànzioh^ il no-
latro sistema deila trlpÀrtisione. Lo stes­
ilo vale a dire quanto alle nuove disposi-, 
flODi «quanto iiiie còmmi'suratioDV delle 
pene. 

Ogdono -intende ch« qualunque co­
dice contiene dì sicuro regole contro-
'Vere(>, la cui soluilone incombe al legi­
slatore, perchè la ecìeuza non può ecio-
gliere In mòdo meramente logico. Mi; 
pare per& che la maggior parto del 
«JUB coriwoveraum» sii «tata ti&Uata in 
maniera idonea a conciliare i voti dei. 
litiganti, Ppchifsime ,eouo je d^pojiiioui 
olle quali' IO poVròi' opporre ' qualche 
dubblf modèsto. 

Oli'umicl dell'Italia all''istcro.-^;9bba-
no spei'are che l'anoo veDtiir>> veogn a 
Ciiiebrare il giorno natalizio del nuovo 
Codice, peonia, Jl.qRala oooi,j(arSieEcate 
dai di/etti luicparrbiii ni opera umana, 
ma non verrà'superato da qualsiasi co­
dice V gente in altri piQn.- Anzi sono 
sicuro che, ll suo fTogMo^ sarà nmpia-
BjeBto cóniultuto nei'Ta^tìi' ''legfslativi 
dell'avvenire. 

Oradisica, etó. ' 
F., voti SoUtmdorff, 

Per essero un elogio tedesco, è uo 
elogio, qtralei'odii' al'saS'ebbl^'poliita de-
sidirJre più «Impatioo e ple/io,-Ma,- più 
che un elogio, essendo II giudico uno 
dei cooipeteolissimi peoaliUi europei, è 
questa lettera-un'documento dalla bontà 
del nostro Progetto, ci cui; se-SSioar-
delli ha diritto di andare orgoglioso, il 

.Pariameiiito dovrebbe lare stato, per 
non indugiare, con cblacchére sover­
chie, a comibutnrlo'Mn Legge dullo 
Stato, soatituendolo òli' attillile Codice 
Sardo, ohe,i»niichiidet migliori, è'dei 

• peggiori di Europa! e cbe> verrà tafie 
ancora consultato, ma noK-'-pei ' iKiforI 
legislativi dell'avvenire, sibbené per la 
Gtoria degli errori del passato. 

LA SPEDIZIOai'ITALIANA 

Scrivono d{(.,S,iat!,,gSi-iEubliraio, alla 
Gaztetla (ic(„|'c^plo,di;Torino : 
,, « ^v,:f8i .desiietato ,àl >iAstW..>59P9t* 

lettera da' Aiiot o da Subarguma o da 
qualche alUo puntò più vicino all' alti­
piano abissino, perchè cosi avrei potuto 
raccontare' qualche -cosa di più iotores-
aante, 4;lle. f.vlite,--voci incette e con­
tradditorie ohie vengono dall' interno a 
rompere' la..tDOuóii>nìa del- campo ed a 
rideetnre In, noi tutti io coooppite spe-

> mote che,,:i3Vacendo bsn, prusto, ci la­
sciano più sconfortati e plù'meLonteriti 
di prima. Ma oramai paro che non di­
penda più neppure dal ' Comando o dal 
Ministero lo spingere molto innsinzi le 
cose di qqi ; Mceb*-.1« 'ÌAM??!?"*. •e»''''" 
pe«, che a quW'che'leggd.^iei giornali 
è luU'altro che chiara e traiiquilla, po­
trebbe tostriiigevoi dall'oggi al d9mani 
..ji,..-»««» -«inrìniìA •nà"dòveio>o ri-ad' un poco glorioso, 
torno, 

•Pere quello ohe non si può far^ ora, 
si sarebbe potuto fare tre mesi Or'sono, 
quando la spedi^tope era al suo inizio, 

fu quello 
Abissini sarebbero 

soesi sd attaccarci ; terzo errore Baal-
mente fa l'aver confidata nell'esito della 
missions inglese Portai a di avere poi 
creduto alle parole del due inviati In­
glesi iiiteressati a diatogliarci dal tare 
la guaita all'Ahiasinia. 

Questi errori furono originati da un 
sol tatto, cioè dalia scarsa ahii troppo 
scarsa conoscenica di questi lunghi, Oi 
questi errori originarono i nalcOli falsi. 
e le prnduieero lutti i rltiirdi iameni 
tati.' Ritardo nella costruzioue di-Ita 
'ferrovia'ché do'*ova"a"tormihi"dol con­
tratto stipulato dal Governo cotl'Iaipre-. 
'ss essere termiiduta diio a Siati p'<r il 
^1 dicembre!f)ltimo .passato, mentre a 
mala pena lo sarà per la Ùao del pros­
simo mitrza..aooo.itsote..la grandti aiti-
,vità colia quale si lavora da piirecabie. 
eetllmaoe; rilardo nell'acquisto quadru­
pedi che anche ora non-sono io nume­
ro 8.uffli:-.ootB ; , ritardo. ii^Il'occnpazione 
di' Ssatf a -dirilbrài ; ' ritalrdo ' in tutto 
Insomma. • . . ,| 

Eppure non si può dire'iche d'aia 
manciita la fortuna ; perchè mentre sia­
mo venuti (,nB non vedendo come le, 
condlzioiii politiche dell'Abie-iinia RODO-
tntte a noi sfavorevoli, tunimo in sa-, 
guito tanto fortunati die esse, e nw per 
opera nostra, diventarono favotevolissi-, 
me. Mi quando si sbaglia II primo bot­
tone tutti gli altri rlescuDo fuori di po-

,tto, e bisogna senz'altro rifarsi dac­
capo, 

11 tatto più importante doli» setti­
mana è l'arrivo del dotl̂ ore Riggzei 
dall'Italia e la sua partenza per Assab 

..dande .si-.porterà-allo Scloa incuneato 
.dt.,.una-mi.ssiaue per quel, ^Q.,11 dottore 
'.Vinceczo Ragazzi,è -capitano îtiédiao 
della nostri! marina da guerra, ed è 
nativo di,̂ Modena, Inq^ìpitH,.allo studio 
ed 8m'alV8'3Vmó'''delià J t i i m / nei-
m'o'mttit d'oziò""die'io èora'ili, bordo 
gliiilaaoiavanò, ebbe il mento in parec­
chi viaggi di occuparsi eootiiiDa'inente, 
e,con buqai frutti, nel fare collecioni 
di esemplari C"'' e raccoltaidi fitti ohe 
espoa,ti lo diversa monografie gli pro-
cacciatqoo il plHiispdi panjoobi dei più 
in.<igoi scienziati italiani e. stranieri. 

A questi suoi manti deve di essere' 
«tato scelto a aucoedere al maroheae 

.:Antlaori, nella- diiejione della stazione 
che la Società Oeograflca, ebbe a Let 
Miirefià 10 dono dal ré -dello Soioa,' 
Dilla fine del 1881 egli era sempre ri­
inasto :laggiù al suo posto,, coutinbaudo' 
con òttimo itucceeso i suoi studi predi­
letti. Occorrendo ulcuni mesi or sono 
al 0, Pietro Àntonelli di mandiire ui,a 
persona di sua pianai fljacia, scelse il' 
dottore liaguzzi. Ora ritorna latore di 
lettere a Mnnetik e di alcuni doni, 

£ qui è beilo che dica interamente il 
mio ponaiern sui quei doni e sulle re-
.Iasioni- nostre cou Menelik. Io non cre­
derò mni olle iSdonelilc sì abbia a rivol­
tare a re Giovanai per far piacere a 
n'ii ed al 0. Antoneili; io con credo 
che si possa calcolare menomamente 

..sulle promesse del, re dello Soioi. Ma 
sta' il fatto ohe tra lui all'imperatore 
di,Etiopia esista un'oppoaizioue di inle-
.ressi.ed un odio che bene sfruttali po­
trebbero .giovare as'<ai alia nostra a-
zione militare presente e -futura in que­
sti luoghi. Ora come trovava fuori di 
posto certe speranze esagerate, che si 
nutrivano prima -delia spedizione e thtìe 
al nutrono ..ancora in Italia, covi non 
approvo il governo, che da qualche 

#.ft??'tA aflajt,a.,.ji^rt.ì| si i,,(iMS89„/i.,|l59i-
nàre qualéh'u decina,di migliaia'di lire 
che occorrevano per Care k Meaelik, dei 
doni quali egli da noi sì ^spetta in que­
sta- oircoslanza, e quali occorrono' per 
toglierci anche . l'ultimo dubbio,' che in 
luì, 0 nella regina, o nei suoi oapi mi­
litari o religiosi potesse esservi sul conto 
nostro é sulla (Incerila delle nostre in-
tenzioài a suo riga rdo. 

Non capano perchè noi italiani non 
abbiamo mai II senso della 'niisura; io 
tutte le cose nostre o facciamo troppo 
0 tròppo poco. Non- saranno certo oento 
mila lire date a Meoolik che uggruve-
ranuo ŝ ,̂,cq.otl{'̂ b ;̂u,le!,:l.tljJMj90 'e spese 
d'Africa ; se queste t̂ ento mila lire de­
vono servij-e a giiadognaroi .Menelik si 
diano; che sarà tanta di gùidagno da 
ua'ikUra parte, perchè tutto quello' che 
tara lui risparmierà noi di farlo! Oli 
inglesi ci hanno io molte .circostanze 

, dimostrato ohe' le battaglie si -vincboo 
I In Africa più coll'oro che coi piotnbo ; 
I ma la lezione che fu proprio 'al CUBO 
^ î ostro è quella dei 1863 in qu -ati stessi 
i luoghi; adoperiamo gli stessi mezzi ed. 
• avremo glip^at̂ fisi. ^^sjjti jijfijiza compro­

mettere la' nostra ' S'carszza nazionale 

patte delle truppa la stngiooo estiva la 
quartieri migliori di quelli di Maisnua 
e Mancullo. Mi fu detto ohe l'idea pri­
ma di fare una tale rlcercti. era venuta 
al ooloanello Ponza di San Martino e 
ohe U comandante in capo apprezzando 
l'in3porta,iza delia cosa, mandò 'Vigano 
alla verifica, 

Si trattavi sopralatto di avere ua,t 
tocaiità abbondantemente forniti di 
acqua, Gome,ggardie del corpo, il ,oo-
lònneiio aveva con eè 1 trecento bravi' 
di il̂ dam ;. intantochè i|.calo0aelio,Be,gni 
con { suoi, Jatciiito il .fortino ..̂ gizjaiKi 
dovo acaamp'avai andò ari oocopare sul-
l*le«tre(Ba:jloistra..dellB...hrìgitla Qaldis-
8°ra II recinto già occupato da Adam. 
Vigano ritornò Ieri sera /eperd) ; non 
co quali siano lo sue conolusionl, s) 
solo che stamane fu spedito al Mmlslero 
-un liiRgn dispaccio'cifralo. 

,.Le Jocallià da lui visitate special­
mente sono l'altipiano Agametta ed il 
munte, Asgaoii verso la v,>lluta dell'Al-
gbi>a», quindi 86 l'esito della rioogii--

izione fu favorevole (come non-eredo) 
sarà d-i quelle pi>rti, che uno dei reg. 
gimenti del Corpo speciale passerà I' e-
stite. 

Quanto a notizie dell' Inleroo non vi 
è certo abbondanza; ma in compenso 

del hanno importanza m^ 
solito. La prima 6 quelli "dell'abban 
dono di Chiuda da pàrt^ degli A^ssini; 
abbandono che si può, ritonere «icurls-
simo perchè poterono verificarlo de viiu 
parecchi drappelli dei' nostri irregolari 
mandati ad-esplorare. Qualcuno'aveva 

.espressa l'idea che qu-eto abbnidono 
-non fi aie ohe un'astuzia per darci'con­
fidenza ad incoraggiarci ad avantare ; 
una le non molte truppe che il,.,Ra3 
Alula si sa posnedere all' Asmara per­
suadono che 000 fu altro che la, pru­
denza che ooosigliò agli Abissini di .la-
solare una pbalzioQe Ohe si prestava 
qu,ioto altr<i mal ad un colpo di mano 
felice per pane nostra. 

Invéce U posizione di Asmara oori si 
può assolutamente girare,se non avendo 
III aoj^o di esies'lero la propria azio.e 
assai'più al di là di quello ohe possiamo 
fare coi 19,000. uomini., oo.minalì ohe 
abbiamo qua ; e il ssntlisro da ^Filogo-
lai ad Asmara è ciisV rìpido e disage-
V'ile a salire tanto agl'i uomini' qu/)Qto 
alle bestifi, ghi^agtl abissini non'sar^blie 
A tfloiÌB_'il dlte'aderip, anche se.^od fos­
sero munti di òttimi Keoiingt'on, 

L'altra-,uptiz;a è, quella gi))nta ieri 

UNA SVISTA 
Nel trattato di commercio colla Spa-

gan, è sfuggito ai nottrì grand' nomini 
l'articolo tonnare. 

Il ribasso concesso alla Spagna mette 
in rovina aiia IndMttia, ohe a Genova, 
in Sardegna ed in altre parti produoe-

.va. una ricchezza. 
S) tome che i nostri dovranno ven­

dere le reti, e..,, non si |maoglerà piik 
.nemmeno tonno ftesco I 

Oh I quando mal i nostri teorici ìn-
còmmcret'adno ad ' essere'uomini pra-* 
tiol I 

"làLLAPHOYINGÌA 
.Pordéùóno i2 marta, 

ll>naovo Prasidenla 
'diilta Camera di Commero!d. 

Qui veramente si desiderala ich'e al 
.Coutiglio della Camera avessero -mag­
gior pirte I commercianti ni diquàidel' 
'ragliamento, Ma la colpa è di loro, che 
nnn se ne curarono, o p ultotto della, 
istitueioii^.ia^e 4p̂ |i%b,be y;arvire a quat' 
cosa, ma òhe giova molto poco a\ia in­
dustria ed, al commercio,, donde i'a ge­
nerale apii'tia del bommeroiantl. , 

Milano, la città più manifatturiera e 
commerciante d'Italia, sono parecchi 
anni che non manda, compresa Monzt, 
duecento elettori alle urne e fu. vera­
mente merito del regio Commissario 
che h:i saputo ottenere che votino un 
.bal̂ nuqiecgtdj 6lAttori,i,̂ ^bb/)oa inpl'if aeg-
gì 'non siano stali Deppùre costituiti, 

lilia lOomina del>Mà8aiirar,i'a-'PreHÌfèote 
della,n\ipTa Camera è stata Ven sentita 
anche qui, essendo no. uomo .,schifjlto, 
FSDZa preteso, di una onfslà Jncci^te-
rtata, intelligentlasi^mn,.attivo o,-pbe, s-

' véndo nel commèrcio a'coiapagjio il tri­
tello, può trovare il tempo,di dedicarsi 
di proposito anche, alle cose delia,Ga-

•'mera, tanto plù̂  se, come è „veoe,,,ha 

un giovane' e bravo segretario. 
1 Aild nfuÌ!Ìna,-,:preBSOtthè''ttuanime, del 
{ Masdadri ha prQbâ îm p̂te,j|%q.fî ;;,buito 
I nn gi.orn!ile delia vosira città, ohe. si è 
;,,permésso, con Impudenza.unica, di. far-
j gii delle immeritate aeasuri>,. Mi, non è 

da .^orprendqrsl, ogni qnai tji;àtla, mette 
se-a, ohe cioè il Negus, colia' parteidi iì»'l-^89gi"». ora ,1 uno, ora l,,)ftro, ora, in 
• - ' - '= .. . •• • prosa ora in versi, secondo gli.detta 

l'animo. 
Voi altri Udinesi non. badate, qui, ed 

altrove, lo piglieretiberj a calci nei s-i-
deri=, e forse una 'oziane lo rimettorebb-i 
in senno, 

Susebio. 

se non ei fossero fin diailora commessi cintrapre'odoudo spedizioni Inutiìi a ce­
tre UTorì, che furono i-tre peccaii'i o-
rlginali coi quali venne al ,i mondo que­
sta infelice spedizióne- afrlcana.'lnn'aozi 
tatto Credettero ohe-si sarebbe-pot'uto 
con tutta facilità andare a. Keren e 
nello stesso tempS,non si provvidero le 
migliaia di quadrupedi, oainmelli o me­
glio muli necessari al trasporto delle 
anuislóni e-del viveri anche per una 

stose In lontani pae9l. 
II aspidi Stato Maggiore teoente co­

lonnello Vigano parli mereolaiil mattina 
per una rìcognizoie topografica di alta 
importanza. Egli è seguito dal suo in­
separabile capitano Valeria ohe ne è il 
braccio destro-, ei trattava nientemeno 
che di verificare se mai si trovasse una 
località adatto a far passare ad una 

truppe che teneva' nella pianura di 
Mai^il()ps li, ai(k.i,avanzato.finà-'a Qodo-

MH'>' i,!"iì'iOM; fi'i^e.i T««Ua ,apià'»erai 
ancora più al Nord, pov.cbè, .A[pla è 
partito dilli'A'smero per" ao'cTargri in­
contro. Questa notizia ha fatto riaprire 
il cuore alla speranza a molti ; tua io 
rimango ind fferen.te, e, dato anche nhe 
la notizia non,sia uni di quelle che gli 
informatori inventano quando aono al­
l'niciutto e vogliono ottenere qualcbe 
centinaio di lire di mància, io non ere- | 
daVò éhe gli abissini siano psi-'''àttaa- ! 
sarei ss non quando sentirò la fucilata | 
rimbombare fra quasts vallette s.'la ' 
palle Aschiara slil mio capo. \ 

Il lavoro p'ù serio Saon ,è quello ' 
chei si è f tio oiljs tribù di.pài.tori che 
abitano adi coofioi delj'.4tt>ìssima ; o^gi- ';, 
giórno si nuó dire cl)é 'non vi , è più 
tribù che non abbia c&iesto ed olteij.uto [, 
la, nostra protezione; quasi, tutte hanno '̂ 
m'andati ì loro ciipi a,'fare ontaggio.ai ; 
generale di S. ^àr'zano. Cosi dei resto ' 
I ccadrebbe di tiiit'i le popoiaz^9ni che 
sono soggette a Oiovanni, la quali,,som , 
miintif'nuie fedeli .'dal ler.roVe |(she . loro ' 
ispirano,le baii,de deyasiatriol 'dei. suoi ' 
soldati; 'ma queste' l'DS|i,barerebbor'o la | 
baódiura,'dello rivolta 'qqiitro 'l'attuale 
sigii|(̂ re 80 potesseto avefa ,la fiducia • 
che noi, compiu,ta la opst'ra,,vendetti, ' 
iina abband,0'iiamo il paese lasciandoli ! 
In balla dèi feroce Negus ehe non man- ' 
cherebbe,.-,(lu,tcarce,.aKOgula'a«a vendetta 
della loro fsllooia. . 

Hanno sempre,sotto gli occhi'il tpodo 
terribile con cui, furono trattati gli abi­
tanti di alcuni villaggi che. sl.e.c^no 
eottomesii agli egiziaci, quun'do questi 
tontarono ,la. conquista del paese: le 
case saccheggiate e brnciat», gli topini 
ucosi, II! .donne ed i faodiiili in ipissa 
{atti, schiavi, Baco die, pqsa trsittìa.ne 
tu'nt'l pòveri oppressi, àaljeolla,varé il 
pape; e noi coi nostro, passato nop ab­
biamo certamente ifattò gfan ..che per 
iogpirare mcUn fiifiicia in loco j ,inlor-
inioo' gli asaaortiói consegnati,.circa .un 
uiìno fa; ,informi Bifiifibaras .Kafifel 
che dovette fuggjreda'Massaua, se volle 
sfuii^ire alla medésima sorte', 

S-i, malgrado qunsto 'paas,ato, inolto 
be le''oonoBoiuto dagli iu^ ĵĝ î i,., quasi 
ogni settimana ei registrano nuovi capi 
e niiovs tribù chq veag,ano a fare .omag­
gio all'Italia iieil'^.persona deljgenersls 
San ,Marzauu, questo',vupl dire ohe si 
è lavorato e lavorato sul serio».' 

• -'tDJ^ik 'i8''mdr'zó'. 

Unit coda di 'Oitofrio all'iìl'tiiii{|'"articolo 
di Lazzaro i-asMoii'at», pubiìlicàta ' in 
questo giornale," 

Visto, l'ai;ticolo di Lazztro roBOscitato 
pubblicalo su questo periodico in data 
SO f,-bbraio u. s, 

..Rilevata ohe i|.rmrendmmo Guciiia-
tare, attuile di, Oiseriis, ,Aotaaia Del 
Medica detto Paiiloo, che è anche fab 
brjclare, dsl.(a, chiesa di CojV e membro 
dalla .ci^jifratèruiia del ,«». Sacramento 
della chiesa di.Tarceoto, nonché messo 
della medesima, e direttore delle pronta 
aioni, che tiene in fila il .popolo can­
tando i salmi .in compagnia: di. Oon.Fa-
jcnlino Dose-.,; fu uno. de*, zelanti fir-
m.'i.tari della .ormai , vecchia .peî izione 
per la r.éstiinraziaiie dei dominio tempo-
riitle del papa ; 

'Visto che per essere egli .quasi .anal-
tjibetn, tuttavia ha voluto -apparro' la 
san riverita flrm^ a a quell'atto dando 
cosi il buon ,ê empi.Q .agli.altri : 

Si, spe'ca che dalle autorità . campa ' 
.tqnti. venga jiestituito comu tanti e tanti 
'maestri ^ insegnanti, .funzionari pubblici 
ecc., ch'e nelle provinclo italiane furano 
destituiti, per le .stasse ragioni. 

Attenderemo ìlesito, 
Onofrio. 

P a n t i a u l c c o , ién^arzo. 

A proposila del dono dal 'sia. Già- .̂ ,'a U 
Amarli, al Civiou filu^eo di Udina; 

- Prefjfialissiino signor DirMoro. 

j • Neil'occreditato . jli'Lei ,gi,art|'ftle| 13 
I oorr. 0, 61, rileva, il ,.do,î <f del ,((gilla 
j della 'Manlcipalit^ centrale délla,C?ri)ia 
; fitto dal sig. Q.iMacni Patlista Amèrlì 
1 al olviGo museo' di Udine, 
I SI b.ene si sappia , che i miei ^voli 
I ptiterno e materno, erî no .membri,del 
I oom'tato contrale die begli anni 1797 
' a 1798, di quando radunavasi iu.Toi: 
'.mèzzo. L'avolo mio paterno Mi(ibeie„fu 
1 l<'r,nnc66C0 Beorohia di IJjRV» ai diede 

Olirà di raoóoglieree le, copie dii ,̂ ntti I 
V6r'Ì)ali,.di seduta, e,.,8CÌplto qael.Ó.qini; 
iato, forse fu ' oonseg'pate a lui ,in,̂ js.u-
stodia il sigillo in dî .cor̂ o, .Dirstti î ,pa 
,iiiii)"zia {Viaria fii M!cheÌe.Beorohia,.9Ìr'ca' 
quatttro'. anni .fa," q '̂osegnò .ad una înia 

Sglia quel timbro origio ils, precisamente 
ojme dsscriiio nel Friuli, in uno al 
tahellionato lilasciato a suo padre dal 
oesi^to .Regno d'Italia, la quale mia 
figlia,trasportò in Ampezzo nella casa 
di, mjo avolo materno dott, Qiov, Bitt, 
Nigris da.pie,abita,ta. caoae di .lui sue-
ceaaore, taob l'originale sigillo della 
coó^unità centrale dclU Gurnia, come 
ll tibelllonato di notaio, [a famiglia si 
diceva .tempre, di volar rl.otettére quel-
I' oggetto' atotlco in oustiidia del Museo 
civico dì Udine, 

Circa due anni fa, trovandosi In Am­
pezzo il BÌgdbrGiav,Batt, Amerli, 'venne 
a. .visitare .un' a.i>t!.co ..mio stipo, o.hèjson-
sèrvo, Pacmi cèrto che gli si facesse 
vedere.jj,siglilo della cucaaaìià centr.als 
dejla Cî r,ÀLai ma, upn ridormo.se y ĉnisse 
a lui consegnata ...anche alla scopo di 
doairlo al Mus,io dcla o tli di Udine, 
Mio figlio avvocato Michele, che tro-
,va8i-,in ,Oarnia, far»! oe saprà i]uajche 
'còsa. 

Glia Io abbia donato il sjgaor AmerlI 
in flo.me proprio poco Importa.,Nel oJsu 
parò che il sigillo donato, e - descritto 
nel Friuli fosse proprio i' originale d,-'-
lenuio pti^tt dalla famiglia Boorohia, 
poi da quella Bi>orcbia-Nigris, sta nene 
sl,i.B»ppìa ancora da chi fu raccolto ii 
conservato. 

Doti, Paolo • BeoróhiaiNigris. 

II 14 marzo 1888 a Taroenlo — Festa 
dalla Sooielfi operaia'ri'riiiiàia. 
Ieri,^genetliaco.di S, M. il nostro Re 

molte. Case erano imbandierate. 
Di buon mattino, la fanfare della s!oo-

larasca, racsntornente, istitaita, .fê -e un 
giro per 1,1. paene snonauSo. delie marcie; 
rimasi meravigliato al sentire quei gio-

..v-m ì̂tti a suonare sì beaioo. Di ciò ne 
va fatta lode ^all'egregia maèstro Firn-
bimgiier che seppe darsi la .pazienza 
d'isti a re cosi bene quel piccoii allievi. 
Anche, la divisa piacque assai, e°<l è ye-
raiiaeate bsllina nella sua semplicità. 

Alle 8 e. mezzo ant, la .Ba'ada della 
Società l̂ i,ia^mòpioa percorse le vie prin­
cipali sùo'àaudo' la ffl,rcia Reale, 

Alio lo ant. nel palazzo delle scuola 
Gai{)U||ali ; jlU ; presenza ,^^ye^ Autorità 
municipali e sòiilésticae', di tutti i mae-
slrl-ie "maestre e-di -mollo pubblico, 
viintie fi|(|;,d.la distribuzione dui premi 
.alli alunni deila,scuaìa,di dinegno, Disse 
appropriaste ed ,'acopnce,paróle'il'diret-
tore'sqoiasfica . sig.'Villatta. I, saggi di 
disegnò esposti al pubblico d/mostrarcoa 
egregiamente cha.la sciiolaè bene av­
viata e che gli allievi, i;he la fiéquea-
tarono ne trasd.ero 'molto prafi.tto. 

Alle ìliie'pani,' il colpo musicale della 
-Società Filtrmonica esegui in Piazza 
Sfpifriore nn,q ajariato programma. 'Cutti 
l pejczl j[[̂ rbno''ìn verità. ^aai;^ima suo­
nati. Quó'sta banda ha ieri una volta 
di p'ù dimostrat'j di essure bene affia­
tati e mólto-TstriiLtai ijn bravo di cuora 
al distinta maestro ,Qruui, 

•Versò la trei'e'tn'ezìiQ 'pcim,- «oche la 
fanfara delle scuole suonò-,.in.„p.i!^i!a e 
'poi tepe un })iìovo,,g"irg'perla, vie. 

.Li' presidenza d,èilai ,̂ oq{eià di na.utua 
sò'coo.rso ^fa,'nli..O[(ej^i| di T>fj}fa^ìfi,jfn 
pur. ieri spe.dìtq il seguente,.telegra!nina : 

« Minestro, linai Casi 
:Ròma, 

« Fausta riccorrehsa odierna. Società 
cpeiaia Taroento rinnova espressioni 
profo'iida devozione affetto vivissimo 
primo citt,idino grande patria Italiana, 

/o6, [jresideàtei, 

Goi,l Tarcento ha ieri- fusteggiato il 
uatali^iu di S, M. l'Augusto nostra So­
vrano. 

. ,. • » 
Causa i r inàlteinpò,' la' gita a Ma­

gnano della nostra Società operaia ohe 
4ovjva.,av,er luogo domenica p. p. venne 
rimendiita a lunedi 19 oorr. 

Molte nuove adeaioni di soci,par .par­
tecipare alla gita sono io.iqaesti dì'per-
venate alla direzione della Società a 
.quindi si prevede che la fasta riuscirà 
sott'ogoi rapporto stupenda e solenne. 

È inoltre accertato che - ci > saranda 
anche i fuophi.art'ficiati, 

;Giro una mia idoa alla .Società epa-
ruia : non sarebbe uni bella cosa di far 

.jnt,er,vnn)re anche la fanfara della sco-
jare.kca? Creda che sa invitata,-tióa a-
.vrebbe ragoni da riftutarvisi, 

Virjolo, 

,1IKiligl9trataira« De gabbata pre­
tore, a. Spiiimbergo fu nominato giudice 
a-Salò. Moreni ' aggiunto giudizi'irio a 
Saiuzzo fu Dominato sostituto procura­
tore dal 'Re a Pordanotia, 

Bingraziameiito. 
"- Là'fa'niigl'à '̂Mn'roi; Doméaica'^fù dio» 
vanni e parenti'icOmitìoial dalla cordiale 

,dimostpz|aoe ,fatts da qu^s.'i paesani in 
acca.s,ique..'d {̂lii ,ruit,mi,sacir<|9-̂ ,t!i.nz î,(lelia 
,ni'or̂ e''d,9lla oo'̂ 'piàjita'. ;Mfl(|dalana .Pe-
fUZZl'î f̂̂ pi, .ne * attestano, i 8ei|timcnti 

. dejla. pm viva .e •s.eulj'la ncounscenàa, 
Buttrio, li 18 marzo 1888, 



IL FKiVLf 

INTERESSI G i m m 
.|;>ep.iiityajBjlod,e^|?rojr.jaiJDdlno 

Avvisa D:ASTA 
GuD la deliberneioas depaUiìtìa ,in; 

dslu 20 febb'S'o 1888 n. SO^^È'«janne, 
statuito di proueiere ull'appalto delja' 
manotanzlone duraqto II quin^aeDoio 
1888-93 della strada proriaclale Pon-
tebbaua'da Porta Qeinoaa di Udine Boo 
al blrio di Osoppo. 

L'appalto seguirà'nulla base'deli' im­
porto .qoiioretato nel progetto radatto 
dairnfflcio ' teeolco pl-avioofale la dìita 
31 mi.rto 1883, approvato dalla Depa-
tiz'orie vale a dire.: 

Ssifone ì . dà Udii.e ad ArtffinB, im­
pòrto 0 base d'asta L, 7664.80 

Seziona II. dn Artegi.a fino 
al bivio di Oioppo, importo, a 

base dMola » 1188.10 

OompUsaivameDte L. 8762.40 
C 6 premeaao la Deputnzione provia-

olale 
rende noto 

a coloro'.ohe ìoteDdesBaro aspirare alla 
fludijetta impresa, olio at;oi ooDCorrenta 
doTjà far pervenire all' utftoio dopata-
tizio in iaohede suggellate la propr|a 
off^fta in isoritto entro il lermnie olje 
viepe QssalO £liio alle ote 12 mefld. dpi 
giorno, di mercoledì 4 aprila p. v. , 

Î e offerte da presentarsi come sopta 
saranno,accompagnate da ncevutc,rila­
sciala dalla R*gioDerla próviooiale. prò-
vaiate il .fatto dupqsita di L. 920.00 e 

' ci6 a. garaneia .dell'offerta stessa, Vi 
sarà pura annesso ao certificata di.ido­
neità a oonóorrarè allo aite por lavori 
pnbblici,..rilasaialo-dall' ingegnere Capo 
Governativo, e dell'ufflcio teonioo pro­
vinciale, oppure da no iag<?gD»rs civile 
OOD vidimazione dall' Ingegnere Capo 
provinciale, Il quale oartìOcato porterà 
la data non anteriore a mesi sei. 

Il termine per la presoutazibua delle 
migliorie non minori.del ventesimo sai. 
Fimporto dell'offarta più vantaggiosa, 
viene Svisato in giorni otto a datare da 
quello delia prima delibera. 

Il deliberatario definitivo all'atto della 
Btipnloiione del contratto dovrà presen­
tare una catitlooe equivalente ad un 
quinto dell' importo deliberato, la quile 
non sarà altrimenti accettata che in 
Valuta legale o in cedole del debito 
pubblico dello Stato »l valore di borsa 
rilevato dal listino ufficiale del giorno 

dare a netto protìlo già sono divenate irre-
paraliilmsotc letali. Moltissime iaferniità non 
psr indole, ma per condisioni individuali o 
speciali circostanse talvolta assumono questa 
.foro)»,,1.8 tjsi sgMSo B.i,.!aqsc|i.ora.sotto l'.a-
spctto di mite inrro '̂iatura. U cancoro rive­
ste i caràtteri di qualche disoriìine funzio­
nale dall'o.rgano ĥe ne i attaccato. L'Apo-
filèssia s'atipalesa'con'Cnalcha'Jvertigino o con 
l'evi sòlfusioni. Tutteciò dipendo dal sanala 

cbo noti ictae fuìmim, ma lentamonte si va 
.alterando pgt lajjuinnmeDti ereditari od ac-
.qilistnti, ,1 quali son,.sempre o qassl sem­
pre di natura parassitaria. Al comparire di 
tnelle tessi oatintte di qualcun' altro disor­

ine fniitionale clie non guarisca presto e 
tenda a pejrpetuarsi purificate subito il vo­
stro sangue, nccidale i parassiti che per nv-
Ventura vi si annidano, usate in tempo lo 
sciroppo De{>urativt) di Purìglina Composto 
del Dottor Giovanni Maziolini di Roma s ri­
petetelo una volta all'anno, che colla sua po­
tente virtUi antiparassitaria vi salverà la vita 
prorondamonto minacciata. Si vende dai suo 
mventors propijaio otto volte allo stabilimento 
cbìinico .'armàĉ utico io Rome via Quattro 
Footane 18. Costa L. 9. la Bottiglia, 

Deposita uiiico in Udms presso la 
farmacia di G. Commossala, Veonz'.a 

-farfflaola Bùlmr alla .Oroce di Malta. 

Osservaclonl meteorvlogleiie 
StAzioas di Udips—S, Istituto Taonioo 

•Il "deliberatario stesso dovrà diohla 
rara "il luogo 4el suo domioìjio in Udine, j 

' Le coiidizio.ni d'appalto,sono fin d'ora 
ostensibili pj'e.sso la; segreteria della De-
pti.ta?.ione pravlnoiaie:jnelle,ore;d'uffloio. 

Tutto le'sp^'se pèr,,bofli,' tajso, copie 
ipr^uti all',»gpa!to, '• contratto ed atti 
B ĉ<{es8ivi, compresa l'inserzione degli 
a^vrsLiiel giornali, ;eta'ranno a carico 
dèi i'assno toro. 

.Ùdino, li IS.raarao 18&B, 

11 Prefetto Presideàte 
RITO 

11 dep. provi.n.cialo . U segretario int, 
jÙtianess ' Sabbadini 

JérestlCo BeTllacAua - I<a 
SÉ l̂ilììlA* Per pqchi giorni aòcora i si­
gnori Romano e Baldinî  di qui, ac­
quistano le .pbbligHZl'oni'dr-, tjùB'sto ;P'r8;~ 
stito a L. 8.'76 oiiiisuliai'Sóirecit'àto le 
ofilerte, 

fUeercn di un agente. 
•Una «olida-Oompagoiad'Assicaraaioni 

ramo Ineeniij fa ricerca di un abile A-
f>eijte per. }à produzione idi nffari^in, 
Pròviqcya. , , , ^ 

Lauta provvigione ed al. aaso,.aate>'' 
cìpazione in contanti, 

Inutile presentarsi senza buone refe-
reme, 

Rivolgersi : alla ' Direziono del Oipr-
naie. 

« Ctaezettn dol-ciiutAJliQo ». 
Il più popolare-ed il.pìù. diffuso dei pe­
riodici agricoli. Esce in Acqui (t>ie-
montu) due volte al mese in '8 grapdi 
pagine a S coloqne adii nùìqprpàe ilici-
siooi (un centinaio all|annò]'Scosta,sole 
L. 8. — Saggî ĵrat'ià'. 

L'ultimo numetu.isifni^iene: 
Per gli alberi fruttiferi danneggiati 

dabgelo invernale — I coaoiml — L'u­
livo — Nuovi volitili da' cortile! ;La 
pocnioj di .California e Colin;, (conj.nqls.) 
— Ld'potatura del pàsco ,-^ Le piante. 
dì piccgla .quijnra; Il ip̂ ôjl.q ,—'.M9do 
per imlicLt!jg'jigrà,,i)..̂ inb ,7-7 Ppr j^pa-
dira ohe l'olio irr&ripidisca'— Perflià 
«i fanno i travasi del vino? — Ciras-
tame dei vini — Cronaca — Rassegna 
'oommeroiale-— Igiene -dell'aria atmo'-
eferica — Notizie — Piccola posta-

liO mttlftiile larvttto che sotto l'a­
spetto di miti disordini alterano profonda-
mento rumano organismo ed ingannano so­
venti malati e medici, quando si lasciano ve-

mano 14-15 ore 9 a. ora 3p, ore 9 p. ore 0 a. 

Bar.rid,alO' 
•itom.lia.lO 
liv'd del mare 7-0^2 741 e 7417 740.2 
Umid,.(4lat. 73 55 93 97 
Stato d; cielo misto coperto coperto coperto 
Acqua cad.m 
1 ( dicsiiona 
l ( vel.Ulom. 

— ~. 4.5 ^ Acqua cad.m 
1 ( dicsiiona 
l ( vel.Ulom. 

•w NW — • 

Acqua cad.m 
1 ( dicsiiona 
l ( vel.Ulom. e 1 0 0 
rerm.centig. 6.9 10.9 7.1 67 

T.™™,»»™ l massima 12.3 Temperatnr» (-; ,;^, ^ g 
Temperatura minimi all'aperto -—0.7 
Minimi bstersa stila notte : —'4.3 

VelesramtttA mitsteorlc» del. 
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle ore'S. p. del 14 marzo 
1888J, 

' In Kuropa pressione g^neraloiepta 
b^ssa, miiiimargraa Brettagna — mas­
sima al. nord della Russia, Arcaogelo 
767,-'Scilla 761, Leopoli 749, 

Italia 24 oro barometro salito do­
vunque 3 a 5 mm, pioggia, grandine 
al sud penisola. Cielo variabile tempe­
ratura aumentata nord penisola. 

Tirreno superiore ugitato. 
Stamane .cielo, sereno in molte sta­

zioni, caperto,.snl Tirreno. Venti mode­
rati tdii ponente. 

Barometro 763 I^igoria — 766 Li-, 
yornn,.Auoopa, Trieste, Venezia —^̂ 761 
estremo sud. Mare ancora'agitato Tir­
reno superiore. 

Probabilità : 

Venti meridionali ,da frescbi a forti. 
Cielo nuvoloso con pioggia. Tempe­

ratura aumentata; mare agitato golfo 
di Genova. 

{Dall'Osservatoiio Mtiorko di Odine). 

Esportazione di uova per. !a Franoia. • 

Durante l'anno scorso si esportarono 
direttamente dall' lialia a Marsiglia^ 
827,544 chilogrammi di ava che, 'itì 
ragione di 20 per ctiilogramma danno 
un totale di 16,550,880 uova. .' 

Come l'importazione di queato pro-
diitto par il'porto di Marsiglia è stata 
di chilogrammi 365,160 mediante altre 
provenienze, così si arriva al numero 
di 23,665,880 uova che la città di Mar-

..ajgl>a.,TÀseX.e!.te..nsll,'aa.Bo ..soflcso .dall' I-
talia. 

fristlicollura, j 
-.Prossimameiita ,'.iI-.Miaiatero distri-, 

buirà alle ,Sciiale ed ai privati, obe ne 
h'LdbdJ {:ittà dotffiada,-.«irosi .400D.piani 
tine da fratta di varietà e bene accer­
tata. 

La spesa di trasporto sarà quest'anno 
sostenuta da coloro cbo rioeveraauo le 
piantine. 

Le piantine che, saraoDo distribuite, 
sono : 3000 peri sul cotogno, 500 peri 
sul franco, 200 meli sul'franco, 100 
peschi, 100 in>>li sul paradiso, 100 ci­
liegi sul.tnagaleppo. 

,. Le. formiclja. e i loro Inquilini. 

Nei nidi' delle formiche vivono' molti 
insetti principalmente coleotteri: cosi 
'per eseinpib, nel nido dello/'ortnicd ru^a 
vive la csloni aaurata, unitamente alla 
formica flava vivono i clmiger tesiaceus 
e dei longicorni. 

Questi insetti sono,.ipaQo<iati i;4,'oGol]i 
e sono di quel caratteristico giallo come 

'tutti'quelli 'ohe'vivono"in liioghl bsònifr,' 
ed ò interessante vedere come questi 
insetti ci.eclji vengono dalle formiche 

' trattali'eòo tanta cura e pazienza. 
Se la formica rufa ha 11 suo nido su 

vecchi alberi di pioppo, sì può essere 
certi di trovare eotto ai licheni ed 1 
muschi del tronco anche l'Anelcrus se-
sfutcortils, coleottero ; se ne trovano an­
che nei nidi delle vespe, 

MEMOHIALEJ_EÌ PRIVATI 
A n n u n c i I n g t i l i . Il Foglio perio­

dica dfil 8 mariio, D. 75 ooutie&e ; 

Si costituita In GastlODB di Zoppola 
uiia soQJetà aaoplma,.(iQopsrat1vB e di 
,t!éaeQ,qeî l;a por l'.ei'sriisiiiia d'un. forno 
economico con esalcatojo da grani, 

—. Il Trlbunalo-di'.-Udine, nel falli­
mento di Sufuis Luigia ili Qemona ha 
pronuooiatu la seguente sentenza : Omo­
loga il concordato propósto dàlia fallita 
Sumis Luigia culi» fldeluasloDe di Oar> 
del Glo, Batta e Zinussi Gl.nseppe no-
cattato dai oroditorì nelle adunanza IO 
dicembre 1887 e 8 febbraio 1888. Ke 
ordina la piena eseouzioue autorizzando 
il curatore avv. Rii-ppi doli. Valentino 
a ritirare in oonoorao doi fideluisori da 
questa canaglieria II libretto a, 3434 880 
di li, 6000 della cassa di risparmio di 
Udine e distribuire l'importo fra I are 
ditori. Ordina'ohe dopo l'adempimento 
degli obblighi essunti co! oosoordato, 
sìa il nome della 8umla osocellsto dal­
l'albo dei falliti, 8 resti revocata la 
sentenza diobiaraliva il fallimento an 
uba rispetto al procedimento penule, 

— Bosazta 'Vittoria di Giuseppe ve­
dova Bravin di Torre di Por,lenoae ha 
diohiarsto di accentare col beneficio del-
l'iuvsatario l'eredità di Bravìn Giacomo 
fu Angelo decesso lo. Torre nel 17 mar­
zo 1887 e e'A nell'interesse del iqjnore 
sno^ figlio Briivin Guglielmo fu Gia­
como 

— t u Prefettura di Udine avvisa 
che alle ore IJ ant. del 20 marzo corr, 
io una delle sale di quella Pretura si 
addiverrà coi metodo dei partiti segreti, 
recanti il ribasso di un tanto per cento 
all'incanto per l'appalto delle opere di 
sistemazione e rettifica del trattato di 
strada nazionale n.'S-tronco 2. com­
preso fra gli abitati di S. Tommaso e 
Commerzo in comune di Majano della 
estesa complessiva di metri 1400, per 
la sommi complessiva presunta, sog­
getta a ribasso d'asta di là. 21665, 

Il num, 76 del 6 marzo contiene -, 
— A seguito del simultaneo incanto 

tenutosi 11 27 febbraio p. p. dalla regia 
prefettura di Udine, giusta l'avviso 
d'asta del 4 detto mese, l'appalto delle 
opera, e provv.ste occorrenti ,alia ricp-
Birnzlone dì due tratte lungo il troĝ c'o 
oompreso fra la stazione della Carola.e 
Pontebba della stradi nazionale pooteb-
bana n. 3, e relativa difcee contro il 
torrente Fella nella località dette 1 la 
Gratide e lo Piocola Abrasione» la cc-
mìiue di Pontebba, della complessiva 
lunghezza di metri 940,20. venne deli­
berato per la presunta somma di lìro 
341,444.88, dietro l'ottenuto ribasso di 
lire 26,76 per cento su quella di stima, 
11 termine utile por rassegnare offerte 
io diminuzione della detta presunta som­
ma di ^eliberamento, lo quali non,pò-
Itraono l'essere infc-riori ^al' ventèsì'mo/ 
e^a^e col . meziiigiorno del .21 . marzo 
corr, • 1 . . 

— Don Ottaviano e Giuseppe fratelli 
Paciani di Ci.vidule, fanno noto essere 
state smarrite tre cambiali da ossi fir-
imatequali aocettaùti, l'una dì 1. 6000, 
e le altre di lire 3000 ciascheduna, 
P^tteJ^ccetlg^iqoi non ave.vano, precisa, 
la data, s.̂ lvochò còlla indicazione del 
mese « febbraio.s ; mancavano della 
firma del traente; sono pdgabili a tro 
mesi data.all'ordine del tra.eote e al 
domicilio della Banca Nazionale di U-
diue. Sono estese sui moduli o stampi­
glie recentemente usciti io segiiito alla 
nuova legge sul bollo e si diffida chiunque 
si trovasse io possesso, di ,uoa o più 
delle a^cettazioui, , a pj-esentarte «Ila 
óancelleria'del Tribunale di'Udine nel 
tarmine di giorni 40 a senei dell'arti-
60)0 330 del codice di commercio, con 
avvertimento ohe in difetto^sarà dlchta-' 
rata la loro inefficacia rispetto'a'qua­
lunque possessore, 

~ L'esattore comunale di Badie eig. 
Uoro'O, Batta-fa noto ohe alle ore 10 
,ant...del giorno di martedì 27' marzo 
1888, nel locMe della pretura.di Sacile 
SI procederà alla, vendita a pubblico in­
cauto degl'imniobiiì siti la, mappa di. 
Sacile, Brugiiera, Caneva e.Saroua, ap, 
partenenti a ditte debitiici d'imposte 
verso lo stesso,esattore che fa proce­
dere alla vendita. 

Miercàtl dJ. Catta, 
Ecco ì prezzi fatti nella nostra Piazza 

il' 16 marzo 1888 ; 
LEGUMI I 

Patata —.— 12,10 
Carote .8 —.— 
li'agiuoll 24.25 —.— 

FRUTTA, 
Poqii 23.— 26,— 

POLLAME 
Polli 1,10 1.15 l'uno, 

UOVA 0 DORRÒ 
Burro al kil, ,.2,— 
Uova all' ingrossa 6 4.60 al cento. 

DiSPAOOl DI BOR9A 
VENEZIA U 

Bandita Itali, 1 awusaio da gè,— a 86,30 
1 riiiUo 9988» 91.03 ialòst Dine* Maiio-
sale — , a , Banat 'Veneta da —,— 
a 87a50Binisa di Oiedito Tenela di. US. — 
Sodotiroosttaiienl .Téiieta —.~-: » 0.— 
^'••'-•''aàlVti&i/im ~- a 319.-- Obbllg, 

Veabh li'preal 33'76 a 'ìì.~ 
VelHit. 

Beai ìft 30 firancU da — a —,— Ban­
conote antitUelie da 30il.B0| B308. —I 

CaaiM. 
Olanda se, 31(3 da Oermanli 8 [— da 13S.1S 

«196,40 0 da —.-- a -.-.-.-.'Fnuiiits alia da 
lOt.46 a 101,801-Bfilgio a l - d» ~ » - . -
Londn.a Ija da'as.lioa25,67SHncn 4 101,36 
a 101.65 0 da — — a— Vienoa-TMoilo 
4,i-'- da aoa.3«(~ ao3,. »S. a d a — » —.— 
—.— ,— Peni a» 30 franeiU. 

Samto. 
Canoa Haiiouale B Ija Baetio di Napoli 5 Ifi 

Bsnca Ysneti Uanca di Oied. Vu. — -
UILAKO, U 

Benditi Itsl. 90.27 133- , 1 — Metld 
—.— a (3»mb Londra 36.53 87 (~ 
Fnniilid»101,73 ita — Berlino da 135,46 10 

FQIKIfZB, 14 
Benil. 08,33 1(3 — Londra 36,68 i~ Francia 

101,73.113 Mnid, 701,50-:— Mob, ,093,50 
aOUÀ, 14 

Bandita Itallau 9830 — Banca Qoa. 676.60 
BEHLmO, 14 

UoMliaro 188,40 iintriidie 88,— Lombarde 
1S9.30 ItalUua 83.80 

VIENNA 14 
Mobiliar* 388.80 Lombardo 73.36 Fetiovie 

Ansd, 314.— .Banca Nailonale 8S8,— Nspo-
Isonl d'om 10.04 1(3 Ctabh Pubi. 60.30 Cam­
bio Londra ia8.9,;i Auitriau '7891 SSsesliba. 
Impellali 6 99 - ' 1 

GENOVA, 14 
Benditi Ifaltaaa 96.83 — urta 

Nanorale aUS,.- Credito mobilltn 998,--
Metid, 790 60 Medlienanee 013,60 

FABiai, 14 
Bondita 3 Olo 86.95 — ReudlU 4 1(3 108,77 

Sesdit» ittHana 94,30 Londn 36,39 1)3 — 
Inglwe I03,(- ttaUs 1 7,18 Bend, Torca 18.73 

-LONSOA 13 
lUiuM 93,8(8 bigie» 10-2,118 Spagnuolo 

— '• Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 

FAfilQI 15 
Cbluira» deMs aura It, 94,80 
Matehl 136,tia \ l'uso, 

IUCL^NO 16 
Benditi Itil, 96.33 ' •«, —,~ 
Napoleonl d'oro 30.10 

VIENNA IS 
Beidit» aoitriaia (carta) 77.66 
. Id. annti. (arg. 78.96 

id, nattr. Ò!>'<>) 109.— 
Iioadra 138. 90 Nip 10 81 [3 

Proprietà dèlia tipografia M, BARDDSCO 
BujfATTt ArjEsaxKBRo, gerenti'respom. 

D'afiattarq 
varie, stanze a piano terra por uso 
di BoHttorio ed anche di magazzino, 
isìtuate in via della Prefettura, piaz­
zetta .Yalentinis, 

.Pelle trattative rivolgersi all'officia 
del Friuli. 

Sementi da Prato 
Il sottoscritto tiene un forte deposito 

Sementi da Prato, nonohè i tanto rioer' 
oati Lawn Grats e miscugli per praterie 
stabili. 

Ne avverte quindi I signori Agricol­
tori qjie come per lo passato saprà ese­
guire 4 qualsiasi commissIoDO solleoita-
meotecoD merce proveiiieote dalle mi­
gliori poasidjpze nazionali ed estere ed 
i prezzi ìaraùao sempre inferiori ai fin 
qui praticati da qualsiasi stabilimento, . 

Ha pure un forte deposito dì Vini 
na2ionaIijed esteri e dèi rinomati còb-
cimi aitificlali della spettabile casa, in-
gegiiere L, Yugel di Milano. 

Deinenico Del Negro 
Piazzo del Duomo n. 4. 

W m m \ D,\ VEllEllE 
— • Il • • • • 

Travasi in vendita una tipografia for­
nita di 

iMiccÌLlia celerà 
0 dì un î asortimento completo di carat-
.tcrl,,noncbò di tutti gli utensili. 

Per iuformazlcoì 0 trattative rivol­
gersi «IlajKedaisiose del nostro giornale. 

Un banco con-lasitra di 
marmo ed olio tavolini. 

llivolgcrisi alia nostra 
Itfiedazione. 

PEI BàGHIGDLTOR! 
Avviso ìatere,99antìssiino 

SEME BAOHI 
.a bozzolo giallo cellulare 

Sooieti internazionale serloola 

Il «ottoflrmato, nell'interesse dei Bachi­
cultori, si pregia recare a conoscenza.del 
pubblico, essere egli anche ìli quest'anno, 
ncaricato dello.smercio di SeoiB n n e b l 
• boxMtlo itlttlta, confezionato sui tfònti 
Manres ( far-francio | a sistema celinlara 
Puslatr selezione flsioingico e raicroseopico 
a doppio cootrfilo, operasiona elTettufta -dtl 
celobr! professori adileftì ai rinomati sàbi-
limeuii in La garde Frei/nel. 

Il prono del seme, immune da fiacidesaa 
ed àtro/la, si vende a lire 14 eli oncia,' di 
grammi 30, sa pignMie alla coniegtia,.op­
pure a lira 16 se pagabile al raccolto. Lo 
si cede pure al prodotto del 18 per cesto a 
chi ne furi richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i riinl-
tati che questo ttiem'a ottenne in tutta te 
regioni ove fu coltivato, - - . od è per cii 
non mai abbastnnis raccomandabile • 4at i t 

'I e«l(lvis<orl aii Prtmii, t qnalì an­
che nella testé trascorsa campsgaa del 18S7 
ebbero ad esperimentaroa nel modo il pìil 
coofiocente la eccellente qualitit che ne lo 
distingue a a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso ottenuti. 

In seguito poi ai favorevolissimi n'enltati 
ottenuti da varie prove, la societi, con in­
teressi separati ed allo suesposte condizioni 
dispone dì seme bechi, a bostolo giallo, con-
fozicî sto. Della,.montagne Casentinesi da A-
Isssajulrihpanpli, 

Le'domande'di sottoscrizione pel 1888-do-
jmnno c;sere..ind|rî <atetV'.!,l!.ottoscritto iu 
'Sìin. Quirino, unico rappresentante per le 
('roVìncie Venete, od i>i< suoi egenti istitoitt 
.nei centri più importanti. 

S. Quirino di Pcrdencne, agosto ISS?, 
ÀNTOfflb 6RANDIS, 

AgtMi rapprestnlanti per la Provincia 
Pel mandamento di Gomena sig..Prance-

seo Cum di Ospidaletta, 
Pel mandamemc di Cividnle sig. Antonio 

Pei,C9muni di Faedis e Attimis signor 
Faiiutti Gius.!ppe. ' 

W, mandaiiipnto di g»niVitcr-nl Toglia-
mento sig../4ntonie Tomi /u Giuseppe, 
' 'Voi maiidiinicnto di Spilimbergo sig. A-
(eisafldro Giocotneiii fu "Tomaso. 

Pel mandamento di Codroipo-sig. Zanini 
Si'ovannt di Plaibano, 
: iPel mindataento-di; SanùDaniele sig. Pie 
coli ̂ JLittgjììo di Cos'eano. 

.Pel mandamento di Udine, sig. (ìius^o 
tendaro di Feletto-Umberto, 

Pel mandamento di Maniago, sig, Dosm' 
meo dott,. Ce»ta»o',/u Giovanni, 

Pel mandamento di Lalìsàna, sig, Bertolt' 
•Angelo di Federica, 

Stimitiss, Sig, iaaU««uil, 
Farmacista a Milano, 

Pitve di Teca, 14 marMà 1S84. 
Ho ritardato a darla notizia della mia ma-

attia per aver voluto assicnrarmì della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni Sale-
nsrragrlo da' oltre quindici giorni. 

Il volar elogiare i magici effetti dello pil­
lole prof. PoriB e dell'Opiato balsamico 
.Ouerlu, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al soie e acqua al mai'e. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qnalun[|ue accanita M e n o r r a c l » 
deve scomparire,.che, in una parola, «nno il 
rimedio inrallibile d'ogni infezione di malat-
. a segrete interne. 

Accetti duuijuc le espressioni più sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'ioappuotabilitii nell'esegnire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri-due 
vasi Onev ln e due scatole Par ta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 

'dicMarannt della S, Y. Ili, 
Obbligatiss. L, G, 

Scrivere franco alla farmacia Galleaài. 

nella Casa del sig. Carlo Oiaeomelli 
piazza Mercato Nuovo tilt appartamento. 

Per informazioai rivolgersi da Oor-
radlni e Dorta piazza S, Oiacomo, 

5Ò00~ quintali 
di 

Ca.r])one di Faggio ' 
da vendere 

È pi?rsona che tiene io fabbricezloas 
a O O O q[ulq(<»ll..di c n r l i o n e a i 
f u g g i » . 

Per trattative, tanto di'li' iutiera par­
tita che dì uiia ,parte dì essa, rivolgersi 
a S . l i . O . S o d c l i l e v e . 

Orario /erroviario 
i (vedi quarta pagana) 



IL. FRIULI 
Le inserzioni dall' Estero per H Frhdi si ricevono esclusivamemente presso I-Agenzia Principale di Pubblioità 

£ . E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Dopo lo adesioni ^elle oelobriti mediohe d'Europa ninno potrà dubitare dell'effloucia di questo PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAOIE SI RECENTI CHE CRONICHE 171 

del Professore Dottor LITIGI P O R T A 
dottata dal 1SB3 nalls Clioicbe dì Berlino (vedi DmMhi Klinich di Berlino, làeiiàn Ziiltthrifl di W&ri^burg — 3 giugno 1871,12 settembre 1877, eoe, ~ Riteoato unico specifico por te sopradette J 
malattie e rastriagiiaenti uretrali, combattono qualsiasi stadio inBammatorio Tesoicaie, ingorgo emorroidario, eoo. — I nostri medici con 4 scatole guariscono queste malattie nello stato acuto, abbi-
sogaiindooe di pi& per le croniolie. — Per ovitarn falsificazioni 
OT nìPEIITIA '̂ ' domandare sempre e non accettare che quelle del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO QALLBANI ohe iOÌa.M possiede la fedele ricella. (Vedasi dichiara-' 
o l U u l U U l zione della Cammissione Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870. ' 

Onorevole signor Farmacisla OTTAVIO GALiEANl, Afilfloo. — Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole profoasore PORTA, non che/Jocowpoloeroper acjua scololiua, ohe da ben 7 aDul| 
esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragte si recenti che croniche, ed in alcuni oasi catarri e restringimenti uretrali, Applicandone l'uso ooue da istruzione che trovasi segnata dal 
proli. Porla. — !a attesa dell' invio, con considerazione, credetemi dott. Baizini s>gretarlo del Coagresio Medico, — Pisa 21 settembre 1878. 

Le pillole costano L, 19aSO la scatola a L. X . 3 0 il flacon di polveri) sodaciva franche In tutta Italia, — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di usiirla, — Cura completa tatJicaiej 
(ielle sopradelle molatlie e del sani/ue, li. 25. — Per comodo e garanzia dogli ammalati, in tutti ì giorni vi sono distinti medici che visitano dalle 10 ant, alle 2 pom. Consulti anche per còirispon-l 
denza. — Li Farmacia è fornita di tutti rimedii che possono occorrere lu qualiinqu» sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, sa si richiede, anche di Consiglio medica, control 
rimessa di vaglia postale, — Scrivere alla farniact'a n. S4 di O t t a v i o U f t l l o a n l , Milano, Via Meravigli. I 

Rivenditori a UDINE-. faSris, Comelli, Mim'sini,Girolami e Bianioli Luigi, farmaeis alla Sirena — VENEZIA: BCIner, dott. Zampironi — CIVIDALE: Podrecco — MILANO : Stabilimento <7orioÌ 
£rtia, via Marsala,», 3, Casa A. Manzoni e C, via Sala, 18. — VICENZA: Bellino Valeri — ROMA, via Piotro, 96, e in tatto lo principali Farmacie del Regno. 

VAPORI POSTALI FRANCESI I ORÀRIO BELLA FERROVIA 
Ui. ODIHa 

0» 1.43 aai 
a S.lOant. 
, 10.29 ant, 
, 13.S0 pom 
. fi.ll , 
. 8.80 , 

DELLA mmm\ 
Agenlo In Genm V ITTORIO SOUVAIGUE 

Partenza fissa il 10 d'ogni mesê  

. Rio Janeiro, Montevìdeo e Bnenos-Ayres 
I l c u l c r l s B l i u o T n p o r e 

TIBET 
Capitano ANDRAC 

part ire 11 tO Apr i l e *8S8 

TTiag»g-.io i n 2 0 g r i o x a i 
Scrv ic lo I n a p p u n t a b i l e 

Pane fresco, carne fresca. Vino sonito tutto il v-ajjgio 
Lo inorai ai .-.buoino »lli BMÌ dal'Riachu-ilo, 

11 10 maggio partirit da GENOVA il vapore LIBÀD. 
C!apUano IiuareuH 

Pi-r Merci e PisssggiBri dirìKera' n GrENOVA ni rao-
ooraandati.r.) VITTORIO S A U V A I G U E piazza Cnmpedn, 
7, e piazza Banchi, 15. 

Per pass'eggieri di terza classe rivolgiT») aG. VANINI 
e C, incaricati quali madiaiori, a Getiotia, t;ia dei Campo, 12, 

I DA UDINI 
I oi« 6.50 ant. 

a 7.44 ant, 
'. , 10.80 Rat. 
i a .̂30 p. 

Di vmvx 
on 3.B0 »Dt. 
, 7.54 aot. 
» " — a 
a S.50 s. 
a 6.8& p. 

BlStO 
onnibns 
diretto 

oanlbiu 
offlalbas 
dlntto 

onnib. 
diretto 
omnib. 
oianib, 

alito 
oanib, 
misto 
ODUlib. 

A n W 
A VENKZU 

ore 7.16 ant. 
a 9.87 ut. 
a 1.40 p. 

„ 9.66 p. 
, 11.86 p. 

Farteaza 
OA VBNEZrA 
ora 4.SS ant. 

, 6.85 ant. 
a 11,06 ant. 
a 8.18 p. 
a a.46a 
ir »'— a 

diretto 
omnìbas 
onmlbas 
dltatfo 

sanlbs) 
àlito 

à. PONTEBBA 
ore 6.46 ant. 
, D.44 ant. 
, 1.84 p, 
. 7.28 P. 

A T a i B S l E 
ora 7.87 ant. 
a 11.21 «nt. 
a 8.10 p. 
, 7S(i p. 
a 9.63 p. 

DA POHTBBBA 
ore 8,80 «it, 

. 3.24 p. 
a 6.— p. 
a 6.86 p. 

DA THiasTK 
ora 7.20 ant, 

0.10 ant. 

4.60 p. 
9 . - p. 

ontnifa. 
omnlb. 
oautib. 
<lir«ita 

Arrivi 
A USIMI 

oro "7.86 ant. 
a 0.64 ant. 
a 8.80 p. 
a 6.19 p, 
a ao6 p, 
a 2.80 ant. 

ounib. 
oauiib. 
misto 

omnlbns 
adito 

A troiMs 
ore 9.10 aat. 

4.50 p, 
7.85 p. 
8.20 p. 

A ODIMK 
on 10,— ant 
a 12.30 p. 
a 4.37 p. 
, 8.0& ». 
. 1.11 ani. 

OA DOINS 
oro 7.47 «nt. 
a 10.30 „ 
a 1.80 p. 
a 4 . -P . 
a 8.80 p. 

A GIVIDALS 1 DA OlVWAhTS 
mìBto ore 8.19 ani. 1 ors 7.—ant misto 

, 10.52 « « 9.15 „ 
R „ 3.03 p. „ 12.06 p. 
If , 4.aa p, n 8.—p. 
« » 9.02.P, , , 7.4fip. D 

A UDIMB 
ore 7,82 ant 
« 9.47 a 
a 12.87 p. 
a 8J3 p. 
. 8,17 p. 

iin. Min 
i'-M U D I N E 

Avvisi a prezzi iodicissimi 
/tLB.RWATOKI Ol BOl'IIVS! 

I9S 
«MI 

h 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a. Santa Lucia, Via Giuaeppa Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
ISumeroso o.iporienzo praticnte eoa Bovini d'ogni età, nel' 

l'alto medio e basso î riuli, lianno luminosainento dimostrato ciio 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti )̂i alimeuti atti nlla nutrizioneed ingrasso, con effet­
ti pronti e sorprondonti. Ha poi una speciale importanza por la nutrì 
ziono de) vitelli. E notorio clie un vitello nelPabbandonare il latte 
delio madre-I*eperisce non pooo; coU'nso di ausata Farina non solo 
è imipedito il deperimento, ma ò migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidnmonto. 

La grande ricerca ohe si fa dei nostri vitelli ani nostri 
mercati od il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bone 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffitturno. 
Uno delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latto nelle vacche e In sua maggiore densità 

NB. -Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per ì 
ffiovuni animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
istrniioni necessarie per l'uso. 

I » 

Si 

i Deposito stampati per le Amministra-
• zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
i Forniture complete di carte, stampe ed 
' oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Ammioistrazloni pubbliche e private. 

esecuzione accurata e pronta di tutte 
ie ordiuaxioul 

Prezzi convenisntissimi 
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lOllE ITI l IMt ' 
^vtrlte {'INDUSTRIA NAZIONALE* 

RifiìSflte gli amidi estarì, provatejegiuM» 
eate ti a^ppìo A m i d o al Ifìòrmo* 
Banfi, Bt^ttato M a r c a C âlVG. 

// BoradvW è incorporato c^ altre «»• 
sfuHftf iK ni^o da non corrn/en la Mw 
cheria pur ri^dendoict àurg t lucida* 

Si St^aconfamità. 
Osservare vi JI^^^*^K Vendesi sehìtti^ 

sia la marca ^ 
del Gallo, 

al prefro a 
L i;30 alXl.t 
ed m scatoU 
eleganti da Vt 
Kre »/i Cen­
tesimi 70 e 35. ' 

•o/umieri anche 
ffienica, rin/re-

Domandarlo 
ai Droffhitri. 

Provate e do/tandate ai 
la Cipria yplurnsta Bini 
acanti-^ garyitita pura, L, l alt[laooo graóit. 

(Specialitj/i della Caia A, Biinfly Milano). 
AnticQf « «remiato Stabit, d'Aniî  e Cì­

prie ' J /̂ppio Amido Jmpen'ale Bai^ AnkU 
uso InuleM • Scatole di 1 Vi Vi Vsv* Â* 
V^^l KL • Amiconi car lndu$tne. \ 

Nessuno pn& usare dê p̂om* dt Amido al fiD< 
r»cc. La ditta A. BANFI egira a termine dì leg[ge 
contro tuttiqueUi che fabbricassero ovendesserc 
Litiche sotto u semplice nomedi amido al borace, 
qualsiasi altra quolità di qualuncjue forma. 

s 
14 

«33 

CD 

m ss 

AliL.BSVAT01KI DI B O V B U I t 

PASTIGLIE DE-STEFANI: 
e 

p e r la proutn Bunrlgluno 
dei 

Raffreddori, Catarr i t>atm«-
narl e I trouel i la l l , 'Votisi ner­
vose , Tl«l l u o t p l e n t o e oi^nl 
Irr l tas lo i i e di p e t i o . 

Trovate superiori alle altre prepa­
razioni di tal geo ere. 

approvate da notaliiiità mediche ita-
lana. 

P r e m i a t e e o a tnedac l te 
d^oro 6 d 'argento . 

a. IsaiSie <SL ' v e g ' e t a . l i , ' 
ATTESTA.'rO MEBICO 

Milano, il 9 febbraio 1836. 

Il sottoscritto dicbìara di aver esperimeutato le 
Pastiglie Anlibronchitiche del sig. De Stufarti, e d'averle 
trovate efficaci nelle Tossi irritalioe, dispiegando esso 
ua'u îloiìe sedativa prouta e durevole, 

Dott, Pietro Bosisio 
• '. Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli, 

l*er c o m p r o v a r e l'eìTaeaeeta ivi nsanderaiiinD 
Crutls e f rauebe , ad o s « l p e r s o n a e h c n e farà-
domanda , a l l i abora ior lo 0«i Btofatil In Vi t to ­
r i o a l c u n e llPastiflIe por prova. 

UBPOSITI 
in ^ 

UDINE, alle Farmacie A le s s i , * o - j 
tnel l l , Comessat t l , B las lo l i , : 
n e Candido, ICnlirls, De Vln- ' 
o é n i l , filroiaml-FIIlppassI,.^ 
t ' e tracoo . 
GEMONÀ, U l l l an l . 
TOLMEZZO, Cl i lnss l , 
CODROIPO, Xaucl l l , 
LATISANA, Cassi . 
BERTIOLO, Cantoni . 
PAÌ.UZZA, S a m o e l l . 
COMEGLIANS, Cuasslnl . 
FAGAGNA, Honass l -
MANZANO, S tro l l l . 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Zanet t i , 
navaKKinl. 
SPALATO (Dalmazia), Toelgrl-
ROVEREDO (Trento), Tl ia ler . 
ALA, De IRonfloll, Rraehet t l . \ 

Prejzio delle scatole L, 0.60, detta doppia L. una, — Si vendono in VITTORIO al Laboratorio fl, De-Stefani.c figlio ed in | 
tutte le primarie farmaoio del Regno e dell'Estero. 

Udine, 1888 —, Tip. Maroo Baidaseo 

http://fi.ll

